“E QUESTA E’ LA PROMESSA CHE EGLI CI HA FATTO:
LA VITA ETERNA” (1 Gv 2, 25)
A 16 anni il Signore mi ha chiamato a seguirlo “più da vicino” servendosi, in modo particolare, di un ispirato predicatore (padre Raniero Catalamessa) e di una corrente di grazia denominata Rinnovamento nello Spirito Santo. 
La parola “Rinnovamento” apparteneva già al mio personale vocabolario ed era associata al luogo e alle persone con le quali mia mamma si riuniva a pregare il lunedì sera. Anche io ci sono andato diverse volte; da piccolo non partecipavo e giocavo con un altro bambino in una stanza attigua alla cappella. Successivamente ricordo di una volta in cui rimasi con gli adulti e fui coinvolto a fare condivisione su alcune tematiche.

Ho accompagnato la mamma anche ad alcuni ritiri spirituali ed incontri a Rimini e in altre parti della regione, andando spesso al “Meeting Bambini”. Conoscevo le persone del gruppo Spirito d’Amore per questi motivi, così come gli amici e le amiche di mia madre.

Sinceramente non mi sarei mai immaginato di cominciare a frequentarlo abitualmente e addirittura a parteciparvi attivamente nonché ad essere chiamato dal Signore al “servizio pastorale”. 
In questi 7 anni molte cose sono cambiate: ho fatto esperienza della presenza di Gesù in un popolo festante, gioioso, con un modo diverso di pregare e una diversa consapevolezza nel sentirlo vicino e operante nella vita quotidiana. Questo tempo mi ha dato la possibilità di riscoprire e approfondire quella Fede (a volte un po’ stagnante) trasmessa come dono in famiglia: “Mi ricordo in fatti della tua schietta fede, che ebbero anche tua nonna Loide e tua madre Eunice, e che ora, ne sono certo, è anche in te”        (2 Tm 1, 5).
Sono giunto in questo ”cammino di santità“ visibile nella storia del Rinnovamento, che si innesta nella Grande Storia della Salvezza . Dio ha utilizzato questa strada per illuminarmi sulle scelte sbagliate che stavo compiendo e per trasformare la mia esistenza. Ho davvero cominciato a imparare e conoscere tanto sullo Spirito Santo, sulla preghiera, sugli insegnamenti e la vita della Chiesa, sulla Parola di Dio che, come dice il Salmo 119, è “lampada ai miei passi e luce sul mio cammino”. 
Dei primi incontri con il “nuovo” gruppo ricordo con affetto e gratitudine, una sera in cui i fratelli e le sorelle pregarono per me e un altro ragazzo, facendoci inginocchiare davanti al Crocifisso. Le parole che lessero e quelle che uscirono spontaneamente dalle loro bocche furono per me autentiche profezie e ancora oggi mi emoziono nel vedere come il Signore abbia realizzato i suoi progetti nella mia vita. “Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il suo nome” (Lc 1, 49). Gesù è il Signore, Alleluia!
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